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Dopo la strage di domenica a Teheran 

In Iran nuòve esecuzioni 
e una ondata di arresti 

.•» •» 

In carcere decine di militanti dei «mugiahedin del popolo» e della sinistra 
Riunito il parlamento: 27 seggi vuoti con i ritratti degli uccisi nell'attentato 

TEHERAN — Ondata di ar­
resti e di esecuzioni in Iran 
dopo la strage di domenica 
scorsa, il cui bilancio è frat­
tanto salito a 74 morti per il 
decesso di due dei feriti. Un­
dici persone sono state fuci­
late la scorsa notte a Tabriz. 
sotto l'accusa di « attività 
controrivoluzionaria ». Una 
cinquantina di militanti di 
sinistra sono stati arrestati 
a Teheran, dove i e posda­
tati » (guardiani della rivo­
luzione) hanno fatto . irruzio­
ne in uno stabile dovè era in 
corso una riunione dei « mu­
giahedin del popolo » ' (sini­
stra islamica); c'è stata una 
sparatoria in seguito alla qua­
le si sono avuti un morto e 
tre feriti. Come è noto, i 
« mugiahedin del popolo » so­
no stati chiamati in causa, sia 
pure indirettamente, dallo 
stesso ayatollah Khomeini per 
la strage nella sede del par­
tito della repubblica islamica. 

Arresti anche in altre regio­
ni del Paese. A Shiraz. nel 
sud. sono finiti in carcere il 
fratello e la. sorella di- Mo-
hammed Reza Saadati. leader 
dei « mugiahedin » condanna­
to nel novembre scorso a die­
ci anni di carcere sotto l'ac­
cusa di spionaggio a favore 
dell'Unione sovietica. Sempre 
a Shiraz è stata tratta in ar­
resto Fatemeh Zahrei. già 
candidata dei e mugiahedin » 
alle elezioni politiche dello 
scorso anno. A Mashad sono 
state arrestate almeno sedici 
persone, aderenti sia ai « mu­
giahedin » che ai « fedayin 
del popolo » e al gruppo (an­
ch'esso di sinistra) « Petj- • 
kar». Secondo il giornale uf­
ficiale del partito islamico..a 
Teheran sono state arrestate 

TEHERAN — Due deputati sulla sedia a rotelle; accanto, posti vuoti con la foto dei caduti 

molte ragazze, fra cui una 
é'. quindici anni, che — affer­
ma il giornale — sarebbero 
state trovate in possesso di 
coltelli e bombe a mano. Sem­
pre secondo il giornale «Re­
pùbblica islamica », un arse­
nale comprendente fucili, pi­
stole e 41 bombe a mano è 
stato scoperto in un'abitazio­
ne della capitale. Una bomba 
ad alto potenziale è stata inol­
tre trovata e-disinnescata pri­
ma dell'esplosione nella reda­
zione del quotidiano « Azan-
degan» di Teheran. • 
" Ieri mattina intanto si è 

tenuta la prima riunione del 
parlamento dopo la tremenda 
esplosione di domenica sera, 
nella quale hanno perso la vi­
ta a tutt'oggi (contando cioè 
i feriti deceduti successiva­
mente) ben ventisette depu­
tati. Si è trattato di una se­

duta carica di commozione 
ma nel corso della quale so­
no state anche formulate pe­
santi accuse e minacce nei 
confronti dei gruppi della si­
nistra. come appunto i *mu-
giahedin », accusati di essere 
« traditori della rivoluzione, 

.dell'Islam •• e dell'Imam Kho­
meini ». I 27 deputati uccisi 
sono stati commemorati po­
nendo sui loro seggi le rispet­
tive fotografie. Cinque depu­
tati che erano in ospedale so­
no stati portati direttamente 
al Majlis (parlamento): tre 
di essi hanno assistito alla se­
duta su sedie a rotelle. I pre­
senti erano in tutto 182. V,. 

Il presidente del parlamen­
to ayatollah Rafsanjàni. scam­
pato all'attentato perché aver 
va lasciato la sede del parr 
tito poco prima dèlia esplo­
sione. ha letto in tono solen­

ne i nomi di tutti i caduti 
ed ha poi rivolto un violen­
to attacco a tutta l'opposizio­
ne. da Bani Sadr e dai grup­
pi di sinistra fino ai seguaci 
dell'ex-scià; € tutti legati — 
ha detto — «in questo gran-
de complotto ». . : - v 

Ha parlato anche il nuovo 
segretario generale del par-
tiro (eletto in sostituzione del­
l'ayatollah Beheshti). ayatol­
lah Mohammed Javar Baho-
nar. già procuratore della re­
pubblica. Egli si è detto cer­
to che « il complotto contro la 
repubblica islamica continue­
rà» e ha-attribuito la respon­
sabilità dell'attentato di do­
menica scorsa non ad . una 
singola organizzazione ma « a 
tutti i movimenti controrivo­
luzionari, che si sono uniti 
contro il partito islamico». > 

Secondo voci insistenti diffuse nella capitale sovietica 

Forse prossimo un nuovo vertice 
dei paesi del Patto di Varsavia 

r , * ^ 

Si terrebbe (a Praga?) prima del Concesso del POUP 
della partenza di Gromiko per la Polònia - Carrington 

- Atteso f rannuncio 
domenica a Mosca 

• f ; ' 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — E* imminente un 
nuovo vertice dei paesi óW 
Patto di Varsavia? Voci in 
tal senso, provenienti da fon­
ti solitamente bene informa­
te, si sono diffuse ieri nella 
capitale sovietica, con un gra­
do di precisazione che giun­
ge ad individuare la capitale 
in cui dovrebbe aver luogo 
la riunione (Praga), il pe­
riodo (fra il 7 e il 13 luglio. : 
immediatamente prima del-
congresso dei POUP). il li­
vello dei partecipanti (capi di 
Stato e di governo: il massi­
mo. cioè). Tenendo conto pe­
rò che, secondo quanto infor­
mano fonti polacche, al con­
gresso del POUP saranno in­
vitali solo rappresentanti dei 
partiti comunisti dei paesi del ' 
Comecon — altro segno ten­
dente a rassicurare i paesi 
della comunità socialista — la 
voce di un vertice potrebbe 
concretarsi in una riunione 
nella stessa capitale polacca 
nei giorni di svolgimento del 
congresso. 

In questo torrido inizio di 

luglio.' mentre.Mosca sembra 
sciogliersi tra. i vapori di un 
bagno turco e Tastalto delle : 
strade si scioglie sotto un so­
le implacabile, il ritmo della 
capitale ha assunto un anda­
mento vorticoso, quasi con­
vulso; -

Si attende, nei prossimi gior­
ni, forse oggi stesso, forse do­
mani...la notizia della parten­
za del ministro degli esten. 
Gromiko, alla volta di Varsa­
via. L* annuncio. reso noto al­
cuni' giorni fa, parlava dei 
« primi giorni di luglio*, sen­
za ulterióri precisazioni. La 
successiva notizia dell'arrivo 
a Mosca di lord Carrington, 
ministro: degli esteri inglese 
— prevista per domenica pros­
sima. 5 luglio, nel pomerig­
gio — induce -» ritenere c!ie 
il viaggio di Gromiko inizie-
rà e si concluderà prima di 
quella data essendo evidente 
che toccherà a liii,v secondo 
il protocollo, ricevere all'ae­
roporto moscovita il suo omo­
logo britannico. 

Se le voci di un vertice dei 
paesi del-Patto di Varsavia si 
rivelassero esatte, è chiaro 

che esso non potrebbe che col­
locarsi dopo li'* verifica » ef­
fettuata dà Gromiko nel suo 
contatto con i dirigenti polac­
chi. Contatto che resta di pro­
blematica' interpretazione, ma 
che. coniugato con l'eventua­
le. successivo svolgimento del 
vertice, potrebbe significare 
il punto focale del «chiari­
mento » . riguardante il pro­
blema della collocazione, in­
ternazionale della Polonia. Ar­
goménto su cui Mosca non è 
disponibile a correre alcun ri­
schio; ma su! quale, peraltro. 
non sembrerebbero -• esistere 
pù • incertezze dopo le esau-
* trenti dichiarazioni di - diri­
genti polacchi durante e do­
po l'H plenum del POUP. 

L'intensissima = attività • di­
plomatica di questi giorni si 
è ulteriormente arricchita in 
connessione con l'iniziativa dei 
paesi europei occidentali a 
proposito della vicenda afgha­
na. Martedì sera, la TASS 
aveva già fatto intervenire il 
suo commentatore, Yuri Kor-
nilov. con una analisi piutto­
sto polemica (intuoiata; e Chi 
impedisce una soluzione? ») e 

La «Pravda» sul governo francese 
MOSCA — La Pravda ha dedicato ieri alle 
recenti elezioni politiche francesi un lungo 
editoriale nel quale si afferma che con la 
vittoria delle sinistre in Francia si è creata 
una e situazione politica qualitativamente nuo­
va» e idi grande importanza non solo per 
la Francia, ma anche al di fuori di essa ». 

« Lo scolta a sinistra ha creato condizioni 
favorevoli per dar corpo alle promesse pre-
elettorali. L'obiettivo è migliorare la posizio­
ne della classe operaia ed in primo luogo 
quella delle classi a più bisso reddito; com­
battere la disoccupazione, i prezzi in rialzo, 
l'alto costo della vita ». 

e Un nuovo aspetto positivo della vita poli­
tica del Paese — prosegue il giornale de! 
PCUS— é la collaborazione nel governo tra 
socialisti e comunisti. I due partiti sono giun­
ti ad un accordo di compromesso su quelle 
che dovranno essere le linee principali da 

seguire nell'opera di governo. La cesa im­
portante è costituita dal fatto che entrambi 
sono decisi a dare impulso a cambiamenti de­
mocratici nell'interesse delle masse». 

* « Per quel che riguarda la riduzione della for-
z» oarlanxntare de1 PCF. 1? Pracdi ne at­
tribuisce la responsabilità anzitutto al < cara*-
f.-*-#» "n-'ir'rmT' i'c* «'"''r *?-"ie <*,?J!oTaIe» 
vigente iel paese, aggiungendo subito dopo 
che «ci sono probabilmente anche altre ra­
gioni ». Comunque secondo il giornale « si 
sbagliano di grosso coloro che predicano un 
tramonto dei PCF ». 
• Occupjt-dosi infine delle relazioni franco­
sovietiche. il giornale del PCUS esprime « sod­
disfazione » per le dichiarazioni del presidente 
Mitterrand « in favore di una continuazione 
dei tradizionali rapporti di amicizia fra i due 
Paesi ». 

E' iniziato il processo al GRAPO 
MADRID — E' cominciato a Madrid il pro­
cesso contro 16 presunti appartenenti ai 
e Gruppi rivoluzionari antifascisti primo ot­
tobre » (GRAPO). Tra gli imputati, per i qua­
li il pubblico ministero ha chiesto pene per un 
totale di 3Ì32 anni, figura uno dei più temuti 
capi del GRAPO. José Maria Sanchez Casas. 
La'maggior parte degli imputati è accusata 
di numerosi reati, tra i quali l'attentato dina­
mitardo compiuto il 26 maggio 1979 a! caffè 
e California 47» di Madrid, nel quale mori­
rono nove persone e altre 61 rimasero ferite. 

Ai 16 imputati vengono contestati anche quat­
tro assassini! e due tentati omicidi. Sanchez 
Casas è accusato di aver partecipato alla 
maggioranza di questi reati, fi pubblico mi­
nistero chiederà per lui 631 anni di carcere. 

Intanto il commissario di polizia della lo­
calità madritena di Cetafe. Pedro Iglesias. è 
stato sospeso dall'incarico. Non si conosce il 
motivo del provvedimento, che sarebbe col­
legato alla inchiesta sul nuovo complotto sven­
tato la settimana scorsa. 

tutta. imperniata sulla denun­
cia dell'* aggressione • cóntro 
ti popolo afghano*. Ieri.'una 
nuova nota dell'agenzia sovie­
tica (intitolata: - e Manovre i) 
ripeteva — in polemica cou 
le : dichiarazioni di consenso 
alla ' iniziativa degli europei 
rilasciate dal segretario di 
Stato Usa. Alexander Haig — 
la tesi sovietica .secondo cui 
fil mezza reale d'i regolare, 
là situazione attorno all'Afgha­
nistan è formulato nella di-,-
chiarazione del governo del­
la Repubblica Democratica 
Afghana • datata 14 maggio 
19S0 » e consistente * nell'or-
ganizzare r negoziati tra Af­
ghanistan e suoi vicini, in pri­
mo luogo con Iran e Pakistan, 
e nell'assicurare garanzie su--
gli : accordi > da parte degli 
Urss e degli'-Stati Uniti*.-

Rifiuto - preliminare - della 
proposta- di cui sarà latore. 
a nome dei « dieci ». il mini-
stro degli. esteri britannico? 
Forse. Ma, quanto meno, si 
può arguire che Mosca è in­
teressata * allo e scoprimem% 

• delle -\ carte » e - che intende 
discuterne. Prova ne sia che 
la TASS ha dato notizia del­
l'arrivo * di lord Carringum 
« in risila di lavoro, confor­
memente ad una intesa rea- \ 
lizzata tra i due Paesi ». Lo 
stesso ambasciatore afgnano 
a Mosca. Habib Mangal -
che ha convocato a tambur 
battente una conferenza stam­
pa ieri pomeriggio — è appar­
so abbastanza problematico. 
affermando di « non essene 
ancora a conoscenza del det­
tagliti della proposta degli eu­
ropei. Tutti i piani e le pro­
poste che escludono la parte­
cipazione del nostro paese, 
non possiamo accettarli in li­
nea dì principio », ha detto ai 
giornalisti, e U metodo miglio­
re — ha poi aggiunto — per 
risolvere la situazione attorno 
all'Afghanistan è la realizza­
zione della propósta del nostro 
tjovemo del 14 maggio 1980 ». 
Ma ha ripetuto infine, che 
« occorrerà conoscere con 
esattezza i ' particolari ». • "• • 

Mentre il primo ministro so­
vietico. Tikhonov. parte alla 
volta di Sofia per partecipa­
re alla riunione dei paesi del 
Comccco. Willy Brandt terrà 
oggi l'attesissima conferenza 
stampa conclusiva della sua 
visita moscovita, dopo aver 
ivuto ieri il suo ultimo collo­
quio con Boris Ponomariov e 
dopo aver svolto l'annuncia­
ta conferenza sui problemi 
nord-sud di fronte ai ricerca­
tori dell'Istituto di economia 
mondiale % ••-. 

' Giulie! to difesa 

: i r i; • n»», 1 . i i 

(Dalla prima pagina) 
militare dell'alleanza atlanti­
ca e accontentarsi del ciascu­
no per sé in materia econo­
mica». v 

Questo i problema per Mit­
terrand « è importante», ma 
«non è il solo» nel conten­
zioso con Washington. Il pre­
sidente francese pone sullo 
stesso terreno i problemi dei 
paesi del Terzo Mondo e le 
loro relazioni coi paesi indu­
strializzati senza farsi gran­
di illusioni. Se per la questio­
ne dei tassi spera che entro 
« sei mesi al massimo, e sono 
già troppi per l'Europa » Wa­
shington riveda la sua politi­
ca, per quei che riguarda le 
relazioni col Terzo Mondo 
« decisive per la Comunità le 
cui esportazioni vanno al 40 
per cento in quella direzio­
ne », non vede possibilità di 
una evoluzione. « Le preoccu­
pazioni — dice Mitterrand — 
sono est - ovest, raramente 
nord-sud ». La questione sarà 
posta con forza al vertice di 
Ottawa e la ' Francia spera 
nell'appoggio ' del ' Canada, 
Giappone. Italia e Germania 
occidentale. 

Mitterrand " esterna quindi 
« serie riserve » per non dir*? 

(Dalla prima ' pagina) ; 

ritrovati in un migliaio da­
vanti al cancello « 5 » di cor­
so Agnelli. La loro ansia è 
finita quando, verso le 9.30. 
hanno visto sbucare dai lati 
opposti del córso due cortei 
di operai, uno dalla Mecca­
nica ed uno dalla Carrozzeria. 
- « Il segno più evidente che 
il clima in fabbrica sta cam­
biando — ci ha raccontato il 
compagno Felice Celestini. 
delle Presse — lo abbiamo 
avuto mentre sfilavamo in 
corteo per. le officine. Anche 
quelli che non scioperavano si 
fermavano qualche minuto per 
osservarci. Qualcuno ci dice­
va anche: meno male che si 
sciopera ancora. Io mi son 
fermato a parlare con due 
capimacchina che stavano la­
vorando. Mi hanno detto che 
non scioperavano perché la 

(Dalla prima pagina) 
religioso. 5 all'Agudat Israel 
(anch'esso religioso). 4 all' 
Hadash (Fronte rér la pace 
e l'eguaglianza, diretto dal 
PC), 2 o 3 al Tomi (nato da 
unavscissionè del PNR dirèt­
ta dalt'ex-ministro Abu Hatt 
zeiraK 22 al Tehiya (estrèma 
destra),' è . uno • ciascuno al 
gruppo.e diritti dei cittadini ». 
allo Stórtiti (cambiamento). 
al Telerà (di Moshe Dayan) 
é forse al Poalei Agudat (reli­
gioso). Dà un semplice esa-
me di queste cifre emerge con 
chiarezza il ruolo di arbitro 
che i gruppi religiosi assumo­
no nella • formazione del go­
verno. v • *- -:vj}::.-.?' . ' 

(Dalla prima pagina) 
sultato. Ci sono dunque, in 
quel sistemo, un vizio d'ori­
gine, una stortura eh» non, 
soltanto • incidono salta - sua 

i-«democraticità», - ili senso' 
assoluto, ma operano anche 
nel senso di favorire — di 
rilancio in rilancio della poli­
tica di sopraffazione a dan­
no dei palestinesi e del mon­
do arabo — le forze più estre­
me dello schieramento politi­
co. rìipetto al «-centro » e al­
la e sinistra ». -- -• \ -.-• ?>.v-
" Tale è il processo al qua­
le abbiamo assistito e assi­
stiamo. Un processo ~r è que-

k \ * V <i Mitterrand: le vere minacce all'Occidente 
di più » sullo politica USA 
in America centrale. «I po­
poli di questa regione voglio­
no farla finita con le oligar­
c h e che basate su dittature 
sanguinarie li sfruttano. Il 
schiacciano in condizioni in­
sensate... Come non compren­
dere la rivolta popolare? Non 
sa tratta qui di sowversìonft 
comunista, ma del rifiuto del­
la miseria e della umiliazio­
ne. L'occidente sarebbe più 
accorto se aiutasse questi po­
poli . anziché costringerli a 
restare sotto il tallone della 
dittatura. Quando chiedono 
aiuto vorrei che non fossw 
soltanto Fidel Castro a sen­
tirli. Spero nella capacità dt 
riflessione degli americani ». 

Quanto al Medio Oriente. 
Mitterrand crede nell'accordo 
di Camp David,' ma il suo 
parere positivo no» è tncon-
dizionato. Camp David — di­
ce injatti — può estendersi 
«qualora Israele affronti in 
modo positivo il problema pa 
lestinese. Ogni popolo ha il 
diritto a una terra ». • 

E' in questo senso d'altra 
parte che egli, auspica una 
« ripresa dell'iniziativa eum 
pea per il Medio Oriente ». 
E per rivenire all'Europa Mit­
terrand ribaiisce molte 'delle 

cose dette in questi giorni al 
Lussemburgo: e Ridargli un! 
anima..; Evitiamo di trattar»» 
i problemi europei con obiet" 
tiyi meschini. : Convinciamoci 
che nessun paese da solo può 
risolvere tutti i problemi ». 

Mitterrand dice di credere 
sulla «forza delle cose.e sul 
contagio delle idee». Un cori 
cetto che aveva concluso la 
sua informazione sui • lavori 
del vertice di Lussemburgo, 
fatta in mattinata al consi 
olio dei ministri, quando ave­
va accennato alla sua propo­
sta per la creazione di uno 
spazio sociale evropeo. A que­
sto proposito ha detto rispon­
dendo ai governi che hanno 
accolto con avversità o scet­
ticismo la sua missione in 
Europa: « Non bisogna con 
siderare un sogno tutto "quel 
che riguarda il sociale» pei 
ribadire che « la " lotta con­
tro la disoccupazione e pei* 
Il rilancio economico è per 
la Francia di oggi una prio­
rità ». Una Francia che « ha 
bisogno di tutte le sue forre 
vive ». *••• •>;••' >.; . •>•• >•••• 

Ecco ancora ' la ' questlonn 
comunista e • l'indebito Inter-
vento.americano. «Troppi com­
mentatori, dice,"non vedono 
più in là del loro naso. Quat­

tro milioni e mezzo di frau 
cesi hanno votato comunista. 
poi hanno votato per me e 
per i candidati socialisti. Non 
vedo onestamente perché avrei 

•dovuto ferire ' questi milioni 
di persone escludendole dal­
la vita politica francese al­
lorché non mi chiedevano in 
cambio .che di essere rispet 
tate. Cosi = agendo ho prepa­
rato l'avvenire in modo molto 
più sicuro che se avessi fat­
to il contrario. E non parlo 

dell'avvenire della maggio­
ranza che è garantito in ogni 
modo per cinque anni, ma 
parlo dell'avvenire della Fran­
cia... ». < •'••• -• '• ';;••';•' "'vr---'" 

Agli americani, ' risponde 
quindi ancora una vòlta che 
«la politica della Francia si 
fa in Francia e non sarebbe 
ammissibile che il capo dello 
Stato si lasciasse guidare da . 
altre considerazioni che non 
siano quelle dell'interesse del­
la Francia e dei francesi». 

I colloqui PCI-PCF 
PARIGI — Nel quadro del 
rapporti esistenti tra I due 
partiti, una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Antonio Rubbl, del CC e re­
sponsabile della sezione 
Esteri, e Rodolfo Mechlni, 
della Commissione di con­
trollo e vice responsabile 
della-sezione Esteri, ha in­
contrato I compagni Maxim ; 
Gremetz, segretario del CC, 
responsabile della sezione In­
ternazionale, e Roger Pru-
gnan, della sezione di poli­
tica estera del CC del PCF. 

Le . conversazioni si sono 
svolte In una atmosfera cor­
diale e fraterna. Esse han­
no permesso uno scambio 
approfondito di punti di 

vista sulla nuova situazione 
creatasi in Francia dopo la 
vittoria della sinistra • l'In­
gresso al governo di ministri 
comunisti e sui recenti svi­
luppi della situazione, in 
Italia. * 

I colloqui hanno trattato 
di alcuni aspetti della situa­
zione internazionale e parti­
colarmente della necessità di 
sviluppare tutti gli sforzi per 
l'apertura Immediata di ne­
goziati per la riduzione equi­
librata degli armamenti nu­
cleari in Europa. Questo In­
contro è stato l'occasione per 
riaffermare le relazioni di 
amicizia tra i due partiti e 
la loro volontà di rafforzare 
la loro cooperazione. 

Riparte la lotta alla Fiat. Sciopero riuscito 
Fiat li aveva avvertiti che 
tanto sarebbero stati sostitui­
ti. Poco dopo però anche loro 
si sono accodati al corteo ». 

L'incertezza, la paura, il ti­
more- di rappresaglie azien­
dali hanno pesato - fino al­
l'ultimo. «Al montaggio dei 
motori "138" — ci ha rife­
rito il compagno Nicola Fa-
rano — tutti gli operai erano 
scesi in sciopero. E' bastato 
però che vedessero un capo 
col taccunino che annotava i 
loro nomi perché tornassero 
nella linea. Alla sala prova 
motori e su alcune linee la 
Fiat ha messo a lavorare ca-
pisquadra e capireparto, solo 
per dare ad intendere agli 
operai che il loro sciopero era 
inutile». ... ••.-.' <- ,.*• . 

Un po' sopra i livelli di Mi-
rafiori è stata la riuscita del­
lo sciopero al Lingotto: si son 
fermati solo il 40 per cento 

Il grande rafforzamento del­
l'» Allineamento » i.(nel prece­
dente parlamento.' i laburisti 
avevano solo 32 seggi contro 
i 51 ottenuti nel 1973) è dovuto 
in buona misura anche al cre­
scènte timore, per,le tenden­
ze arittderiiOcfaticbe e addi­
rittura :fàscistiztanti del ?Lu 
kud,' chiaramente espressesi 
nelle ultime settimane di cam­
pagna elettorale, cosi come 
alla preoccupazione, di fron­
te alla pericolosa ed irrazio­
nale politica aggressiva • di 
Begin . (basti pensare alla 
cerisi dei missili» e al raid 
contro nrak) . Lo slogan ri­
petuto negli- ultimi giorni « in 
nessun cosò di nuovo Begin* 

sta la seconda constatazione 
che si impone — per il cui 
aggravamento il gruppo diri­
gente laburista • porta pesan­
ti responsabilità. ; La ^ « de­
stra» si muove secondo là 
sua logica. Ùon sorprende 
che gli ultimi atti della po­
litica di' Begin. dal rilancio 
dell'avventurismo militare 
nel Libano all'attacco contro 
la centrale . nucleare irakena, 
dagli anatemi contro il can­
celliere Schmidt. Mitterrand. 
lord Carrington e perfino con­
tro l'americano Weinberger 
all'entrata in campo, sulla 
scena interna, della violenza 
squadrista al grido di «Be-

FOGGIA - Lavoravano come pastori / 

Due fratellini uccisi 
da 

S' *v 

FOGGIA — Due fratellini — 
Francesco e Giovan Battista 
Ifotarangelo. di 14 e 16 anni. 
di Mattinata, una località vi­
cino Foggia, sono morti ieri 
dilaniati dallo scoppio di due 
bombe a mano (del tipo 
«Balilla») residuato della se­
conda guerra mondiale. A 
trovare i corpi dei due ra­
gazzi è stato il proprietario 
del fondo agricolo nel quale 
stavano pascolando ' il loro 
gregge di capre nei pressi 
della località « Piediscanni • 
tra Mattinata e Monte Sanf 
Angelo. 

L'uomo, Pasquale Impegna-
tiello. di 48 anni, si era re­
cato in campagna per racco­
gliere della frutta ed ha visto 
i due fratelli, ormai morti. 
a poca distanza da una casu. 

pota abbandonata. I carabi­
nieri. giunti- in seguito sul 
posto, hanno trovato anche 
una terza bomba a mano sen­
za. la sicura vicino ai due 
cadaveri, infine altri due or­
digni anch'essi disinnescati. 
nel casolare. — 
- z genitori dei due ragazzi 
non si erano eccessivamente 
preoccupati non vedendoli ri­
tornare perché avevano ri­
tenuto che si fossero addor­
mentati mentre pascolavano 
il loro gregge 

Sfiorata la tragedia anche 
a Trapani. Giuseppe Di Ste­
fano. di 1S anni, ha subito 
l'asportazione di tutte le di­
ta della mano destra per la 
esplosione di una bomba ri­
trovata dal giovane in una 
cava abbandonata. 

La CGIL chiede l'intervento 
del governo per i docenti universitari 

ROMA — «E* inaccettabile 
che i docenti universitari 
siano Tunica categoria, del 
pubblico impiego a non aver 
avuto aumenti retributivi ne­
gli ultimi due anni, e per 
la quale non sono stati a i ' . 
plicatl gli stessi provvedi­
menti legislativi varati per 
le .a l tre categorie». Lo ha 
dotto u segretario generale 
d«Oa OCHtrVnJversltà. Rino 

i Caputo, in seguito alla deci­

sione del governo di sgan­
ciare la retribuzione dei do-

! centi universitari da quella 
' dei dirigenti delio stato. ; « 
• «Il governo — ha prose­

guito Caputo —.deve sanare 
tempestivamente tale situa­
zione non più tollerabile. In 
particolare occorre garan­
tire congrui aumenti anche 
ai docenti universitari, e de-
stMare l'aumento soprattutto 
• chi fa il tempo pieno». 

degli operai della carrozzeria. 
il settore che la Fiat sta chiu­
dendo progressivamente, la­
sciando senza prospettive 
3.500 operai, ma alle Presse 

. hanno scioperato al 90 per 
cento. - •:•,.. . 

Meglio, assai meglio, i da­
ti delle altre fabbriche Fiat 
torinesi, grandi e piccole. A 
Rivalta i quindicimila lavora­
tori ' hanno scioperato all'80 

' per cento in Carrozzeria e 
Presse, al \ 50 ' per, cento in 
Meccanica. " Si sono fermate 
all'80-85 per cento la Lancia 
di Chivasso e la Materferro. 
all'85-90 per cento la « spa » 
Stura e le altre fabbriche del 
settore autocarri, al 70 per 
cento la Lancia di Torino e 
la Motori Avio, al 95-100 per 
cento la Fiat di Villar. la 
Ferroviaria Savigliano, la 
Framtek. la Ttg. 

A livelli di sciopero altis­

simi sono le altre fabbriche 
Fiat del Nord: si va dall'80 
al 100 per cento all'Autobian-
chi di Desio. all'OM di Bre-, 
scia, all'OM di Milano, a Fi­
renze e Vado Ligure, alla 
Weber di Bologna. . 

Ma il risultato più esaltan­
te è • quello delle fabbriche 
Fiat del Mezzogiorno: oltre 
1*80 per cento di sciopero a 
Cassino. Termoli. Sulmona. 
Bari", il 100 per cento alla 
Fiat di Termini Imerese in 
Sicilia. La Fiat aveva cer­
cato di dividere i lavoratori 
del Sud da quelli del Nord. 
promettendo solo ai primi il 
rientro dei sospesi, sia pure 
con un anno di ritardo ri­
spetto a quanto previsto dal­
l'accordo di ottobre. Ma i la­
voratori meridionali non han­
no gradito questo « riguar­
do ». non hanno dimenticato 
le. lotte che i compagni set-

• tentrionali avevano ' combat­
tuto per ottenere nuovi posti 
di lavoro nel Mezzogiorno. 

1 II successo di uno sciopero 
. cosi difficile « rafforza — ha 
dichiarato la Firn nazionale 
— la ripresa delle trattative, 
richiama il governo alle pro­
prie responsabilità. ; disillude • 
quanti avevano sperato che 
tra i lavoratori prevalessero 
sfiducia * e '• rassegnazione ». 
Non sono solo parole di cir­
costanza. Ieri mattina, nella 
lega Firn di Mirafiori.. erano 

; già riuniti delegati e sindaca-
; listi, per decidere altre inizia-
. tive di mobilitazione nella set­
timana entrante, quando ri-

'. prenderà la « verifica » sul­
l'occupazione con la Fiat e si 
chiederà al governo Spadolini 
un confronto approfondito sul 
piano auto. 

Peres e Begin quasi alla pari 
ha fatto il suo effetto. Per 
contro, il vasto suffragio per 
il Lifcud (passato da 43 a 48 
seggi) è venuto ancora una 
volta dagli strati sottoprole­
tari da un lato e dalla gròs­
sa borghesia e dai" gruppi e-
stremisti e militaristi dall'al­
tro. Nel complesso^ :ed panche 
considerando- il tipo' di posi­
zioni portate avanti in politi­
ca estera dai laburisti duran­
te la campagna elettorale per 
contrastare l'ascesa di'Begin. 
i risultati dèlie elezioni segna­
no un certo spostamento : a 
destra del parlamento. 

Alla luce di queste circo­
stanze, è importante rilevare 
che il Fronte democratico per 

la pace e l'eguaglianza (Ha­
dash), diretto dal partito co­
munista d'Israele, pur se leg­
germente indebolito con la 
perdita di un seggio (sui cin­
que di cui disponeva) ha più 
o meno mantenuto la sua for­
zai: I voti perduti sono pas­
sati essenzialmente alla lista 
laburista. * La prima : consta­
tazione " dell'Hodash è che 
l'esito del voto conferma la 
profondità della crisi che il 
Paese sta vivendo. Ieri a tar­
da sera si è riunito, per una 
valutazione più meditata, l'uf­
ficio politico del PC d'Israele. 
. Quanto alle prime dichiara­
zioni dei ' dirigenti dei due 
blocchi. Begin ha ostentato si­

curezza affermando: e Vi pos­
so dire che. Dio «olente, for­
merò il nuovo governo. Il 
Likud ha, insieme ai suoi al­
leati (soprattutto i religiosi 
ndr), la maggioranza asso­
luta ». Il leader dell'c Allin'ea-
njenfoV laburista-' sPerésv?Soti 
toliheahdó il ' grossor recupero 
del', suo - partito^: ha - détto: 
« Tenterò di formare Un gover­
no, non lascerò perdere que­
sta possibilità ». Se infatti i ; 
dati definitivi '• gli conférme-

: ranno almeno un seggio di 
vantaggio sul Likud, e quindi 

i la maggioranza relativa, spet-
- terà a lui compiere il primo 

tentativo. 

Non "c'è stata la svolta verso la pace 
gin ' re di Israele ». abbiano 
reso drammatico Visolameli- ; 
to dello Stato. Imperdonabile 
è. invece, che la .« sinistra » 
laburista, lungi dall'assolvere 
U% proprio ruolo- storico di 
contrastare quella spinta sul­
la base di unpppiattaforma di 
pace e di un impegno diplo­
matico credibili dentro e fuo-
rii.di.Israele, si sia posta 
sulla scia dell'ex-càpo dei 
terroristi deU'Irgun. impo­
stando fl sub'fintativo di re­
cupero sulla ìèoncarrenza as­
sai più che sulla* critica. 
• Cosi.- nel" duello televisivo 
con 'Begini- Shinion Peres è 
parso incapace di formulare 

' sul comportamento del pre­

mier . nella « crisi dei missi­
li» e sullo stesso raid di Bagh­
dad critiche che non fossero 
soltanto tecniche, o comunque 
marginali, e ne ha addirittu­
ra condiviso l'intransigenza 
sul problema dei territori a-
rabi occupati. Così, ha scrit­
to l'Express, i primi cin­
quanta posti della lista labu­
rista sono risultati occupati 
da trenta « falchi» che nul­
la hanno da invidiare a quel­
li del Likud. E perfino la ri­
conciliazione tra Peres e l'ex-
primo ministro Robin, insce­
nata all'ultimo istante per tu­
rare le falle del partito, ha 
avuto come prezzo l'elimina­
zione del € moderato »* Bar 

Lev dalla candidatura a mi­
nistro della difesa. -' 
' Qualcuno ha parlato.' con­

statando che il Likud e i la­
buristi hanno progredito en­
trambi a spese delle altre 
forze politiche, di una < pò-, 
larizzazione ». Ma anche que­
sto termine sembra impro­
prio: la linea di demarcazio­
ne è tra lo spazio senza pre­
cedenti occupato dalle forze, '• 
che, per dirla con. I'Eoono-
mist. « non aiutano a risol­
vere il conflitto arabo-israe­
liano ». e il poco che resta 
La circosanza è tutfaltT 
che lieta e, come scriveva • 
editorialista britannico, ci t 
guarda tutti. 

situazione meteorologica 
j LE TEMPE­

RATURE 

tentano 
Verona 
Trieste 

• Venezia 
- Milano 
: Torino 
" Cuneo '-

Genova 
, Bologna : 
, Firenze 
r P i s a -

Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 

. I M f 
14-2» 
19-28 
15-21 
14-27 
15-27 
13-29 
15-22 
U-2* 
1I-3I 

; 11-24 
13-24 
15-25 
15-21 
15-2S 

Roma Urbe 1«-M 
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Napoli 
Potenza 

15-24 
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1«-25 
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15-24 

5.M. Leuca 22-np 
Reggio C 
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nCagliari 

22-29 
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21-H 
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no 
14-21. 
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